
SÈN JAN - Non partirà con scambi di 
rose, la nuova legislatura in Comun ge-
neral. La prima seduta ufficiale del Con-
sei, recentemente completato dalle no-
mine avvenute nei consigli comunali, è 
indetta per stasera alle 20 nella sala 
assembleare della sede a Sèn Jan con 
all’ordine del giorno due punti che poli-
ticamente pesanti: l’elezione del presi-
dente e  dei  due vicepresidenti  dello 
stesso Consei.

Ora, come spiega Edoardo Felicetti, 
la  maggioranza  composta  dalle  liste  
Fassa e Autonomia per Fascia, ha deci-
so di proporre per la massima carica 
dell’assemblea Tea Dezulian, che il 4 
maggio è stata eletta nelle file della li-
sta Fassa con 157 voti. Felicetti assicu-
ra che saprà essere super partes, ma 
non la pensa così la minoranza della 
Neva Ual guidata da Amedeo Felicetti, 
che rischia però di restare fuori anche 
dai giochi per le due vicepresidenze.

Lo Statuto del Comun richiede che 
queste siano attribuite a generi diversi, 
quindi a un uomo e a una donna. «Noi - 
spiega  Edoardo  Felicetti  -  abbiamo  
chiesto  alla  Neva  Ual  di  individuare  
una donna, visto che puntiamo su Tea 
Dezulian alla presidenza e quindi vor-
remmo poi indicare un uomo come vi-
ce. Ma la minoranza ha detto no e, quin-
di, faremo le nostre proposte in aula».

«Abbiamo detto no - ribatte Amedeo 
Valentini - perché nella lista Neva Ual a 
essere eletti sono stati sei uomini, quin-
di tra noi non c’è una donna». 

Ma non può essere indicata una rap-
presentante nominata dai Comuni e in 
quota Neva Ual? Per esempio, per Sèn 
Jan, è stata delegata la ex conseiera de 
procura Mirella Florian. 

«Chiunque viene nominato dai Comu-
ni va nel gruppo misto - risponde Valen-
tini -: la nostra lista il 4 maggio ha avuto 
il 43% dei voti, quindi ci pare giusto 
avere un vicepresidente che sia sua di-

retta espressione. Per altro, anche sul 
nome della presidente non siamo d’ac-
cordo: Tea Dezulian è schierata politi-
camente. Fino alla scorsa legislatura la 
carica, proprio per assicurare impar-
zialità, veniva attribuita a un membro 
nominato dai Comuni e quindi non elet-
to nelle liste in campo . Avevo chiesto 
quindi al Procurador di proporre Dezu-
lian come vicepresidente, scegliendo 
per la presidenza una figura condivisa, 
ma non ha voluto». .

All’elezione delle cariche stasera se-
guirà il giuramento del Procurador, la 
presentazione  del  Vizeprocurador  e  
dei componenti del Consei de Procura 
(già nominati), quindi l’illustrazione da 
parte di Edoardo Felicetti delle linee 
programmatiche illustrate  in  campa-
gna elettorale ed eventualmente inte-
grate dalle proposte dei nuovi consi-

glieri. 
Anche su questa parte Valentini an-

nuncia che la minoranza non resterà 
silente. Uno dei primi atti della nuova 
amministrazione è stato congelare l’i-
ter per la progettazione della nuova se-
de del Comun general. Ad annunciarlo 
è lo stesso Procurador, che spiega: «Ci 
prendiamo il tempo di verificare le esi-
genze dell’ente, per capire quanto è uti-
le una nuova sede. Resta lampante che 
ci sono molte altre priorità in valle». 

Di opinione diversa è Valentini, che 
insiste sul fatto che una nuova sede è 
essenziale  e  rileva  incongruenze  nel  
programma di Felicetti: «Dice no all’ab-
battimento della vecchia caserma (sul 
quale anch’io  ero  contrario)  ma  poi  
scrive che, se ci sarà bisogno di spazio, 
si potrà amplaire la sede attuale, altret-
tano storica...».  G. Car.

Consei general, stasera prime scintille
Presidente e vicepresidenti, in aula si va divisi
Nuova sede del Comun, iter progettuale sospeso

CAVALESE - Si celebra oggi in 
val di Fiemme la nona edizione 
della festa di Vita Trentina e di 
Avvenire, aperta a tutti con il 
significativo titolo “Comunità 
di senso, senso di comunità” 
(a destra l’edizione 2024); al-
le 10 a Cavalese nel  palazzo 
della  Magnifica  Comunità  si  
tiene  un  dibattito  moderato  
da Marianna Malpaga, giornali-
sta di Vita Trentina, con gli in-
terventi dello scario Mauro Gil-
mozzi (“Esempio millenario di 
autonomia”), del direttore del-
la Fondazione FiemmePer An-
drea Ciresa (“Una Fondazione 
‘generativa’”), del vicediretto-
re di Avvenire Marco Ferran-
do (“L’informazione che crea 
partecipazione”) e dell’arcive-
scovo  di  Trento  Lauro  Tisi  
(“Una  provocazione  per  la
Chiesa”).

Alle 15 è prevista una visita 
alla Pieve e ai luoghi della Ma-
gnifica Comunità. Alle 18, pres-
so la biblioteca comunale, ci 
sarà un dibattito sul libro “Le 
Alpi per ricominciare”,  edito 
da ViTrenD e scritto da Walter 
Nicoletti. Intervengono Mauro 
Gilmozzi  e  Lorenzo  Delladio  
(ceo della Sportiva e vicepresi-

dente di FiemmePer). Modera 
Marco Ferrando.

Alla vigilia dell’appuntamen-
to don Albino Dell’Eva, parro-
co  dell’Unità  Pastorale  fiem-
mese ha sottolineato l’impor-
tanza di questo appuntamen-
to per le comunità locali: «Fa 
piacere essere coinvolti in un 
evento nazionale – ha detto in 
un’intervista ad Avvenire - per-
ché le nostre comunità, come 
ogni periferia, avvertono sem-
pre un certo senso di inferiori-
tà, vediamo così riconosciuto 
il percorso compiuto con se-
rietà qui in val di Fiemme da 
vari soggetti sociali, imprendi-
toriali e istituzionali per rinfor-
zare i legami fra i territori. E le 
parrocchie  vogliono  esserci,  
fare la loro parte».

Predazzo Oggi alle 17 lo scrittore Francesco Vidotto ospite della rassegna estiva “Aperitivo con l’autore”

� PREDAZZO, CONSIGLIO DELLA REGOLA
Il consiglio di amministrazione della Regola Feudale è convocato alle ore 
18 di oggi per trattare un ordine del giorno di dieci punti. Tra i principali, 
dopo le comunicazioni del Regolano Guido Dezulian, lo stato dei lavori 
forestali, la posa di un pozzetto in località “Col de la Lasta”, la revisione 
del contratto relativo alla stazione radio in località “Passo Feudo”, la 
proposta di vendita di 1600 metri quadrati alla ditta Cristoforetti, il 
“Premio Romano Fuga” e la programmazione della tradizionale “Festa 
del Vicino” di settembre.

� CAVALESE, LA MAGIA DELLE DONNE
Anche quest’anno a Cavalese torna l’incanto de «La magia delle donne». 
Da domani al 20 luglio il parco della Pieve si trasformerà in un luogo di 
incontro, ascolto e condivisione per celebrare la decima edizione di un 
evento che fin dalla nascita ha saputo unire memoria e visione, 
diventando un punto di riferimento per chi cerca percorsi di crescita 
personale, benessere e connessione con la natura e con gli altri. 
Organizzato dall’associazione La voce delle donne, il festival propone un 
programma che abbraccia pratiche olistiche, laboratori creativi, attività 
per l’infanzia, performance artistiche e momenti di riflessione. 
L’inaugurazione si terrà domani alle 18.30 al Banco della Resòn. 

IN BREVE

PREDAZZO - È atteso oggi a 
Predazzo un protagonista di 
grande richiamo della 
rassegna estiva “Aperitivo con 
l’autore”. Alle 17, nella sede 
della biblioteca La Stazione / 
destinazione cultura, sarà 
ospite lo scrittore Francesco 
Vidotto, che presenterà al 
pubblico il suo ultimo 
romanzo intitolato “Onesto”, 
edito da Bompiani.
L’appuntamento, organizzato 
in collaborazione con 
l’amministrazione comunale e 
la Libreria Lagorai, si inserisce 
in un ciclo di incontri che 
portano nel cuore della Val di 
Fiemme voci significative del 
panorama letterario italiano. 
Francesco Vidotto, originario 
di Tai di Cadore, ha lasciato 
una carriera come manager 
aziendale per dedicarsi 
completamente alla scrittura. 
Vive circondato dalle Dolomiti, 
che rappresentano da sempre 
una presenza silenziosa e 
potente nei suoi romanzi. 
Conosciuto per uno stile 
autentico e profondo, Vidotto 
ha ottenuto importanti 
riconoscimenti con opere 
come Siro (Minerva 2011), 

vincitore del Premio Cortina 
d’Ampezzo e del Premio 
eLeggere LIBeRI di Tione di 
Trento, e Oceano (Minerva 

2014), premiato con il Torre 
Petrosa e il Latisana per la 
letteratura del Nord Est. 
Nonostante questi successi, ha 

scelto di non partecipare più a 
concorsi letterari, convinto 
che un libro non debba 
vincere ma semplicemente 
arrivare, toccare, restare. Il 
romanzo che presenterà al 
pubblico di Predazzo racconta 
una storia intensa e poetica. 
“Onesto” è il nome con cui si 
firma un uomo misterioso che 
scrive lettere destinate alle 
montagne e puntualmente 
respinte al mittente. A 
custodirle è Guido Contin, 
soprannominato Cognac, un 
anziano che vive isolato in un 
casello ferroviario 
abbandonato tra i boschi del 
Cadore. 
Dietro quelle lettere, semplici 
nella forma ma dense di 
significati, si celano eventi 
straordinari: un rapimento, un 
figlio ritrovato, una violenza 
che segna per sempre, una 
bomba nella notte, una 
fotografia nascosta, un segreto 
che pesa come una colpa e, 
sopra ogni cosa, un amore 
impossibile che attraversa il 
tempo come un torrente in 
piena. 
L’ingresso è libero e aperto a 
tutti.  Gio.P.

“Onesto”, lettere alla montagna
L’evento Interverrà l’arcivescovo Lauro Tisi

Vita Trentina e Avvenire
fanno festa oggi a Cavalese

Il progetto vincitore del concorso indetto nel 2024 per la nuova sede del Comun general
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